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È questa l'era dei dilemmi· .. 
Dacchè l'Italia ha cominciato: a 
farsi più .o meno ùà sè, urio era 
il grido d.el senti.mento naziona.lc 
dall'Alpi al .mare: O Roma., o 
morte l Oggi rncntre· 0rcdevamo 
l'Italia compiuta e coronata; ceno · 
ll~ altl'o grido d~l\o stesso e me­
desimo sentimento: ·O Trieste o 
morte! E perchè è .impossibile vi- · 
vere senza Alpi é senza Adria.tico •• 
caino telegl·afò' l'altro. dì. a Roma 
l'onorevole Alberto Mario, così a 
Trieste attaccano Trento, finchè, 
quando fossero. o.tteriute anche 
queste, sostituieebbero qualche .al­
tt'o nome tanto, per non· mOI'ire.· 
di fan1c annessionista. 

* '" * . In opposizion,e a questi dilemmi, 
fr.a;. i quali si dibatte la vita d'I­
talia, ne fu opposto uno che valeva 
tant'oro c che guadagna di realtlt 
ogni. giorno ed è quest(l: Acq1ta 
santa o petrolio; imperocc~1è in. s~ 
stesso esso assomma gli ult1m1 
eccessi o i supremi rimed.i ai quali 
è risel'vata non l'Italia soltanto, 
ma ·l'intet·a Emopa colla sua ci­
viltà nel secolo decimonono. Pare 
però che i. rimedi non si vogliano 
ancora. Infatti domenica lo Zuc­
cari imo degli onorevoli ol'atori 
che parlat'ono al ·nceting dopo 
aver presentatol'Ol'dine del giorno, 
mosso insieme fra la. presidenza 
e gJi oratori, ed aver g1·idato che 
il.p,opolo fece l'Italia non il go­
verno; o eh o pisogna avei' fede 
ne\:la virtù. dei popoli non nelle 
infamie delle monarchie e degli 
impei'i; e che il conte Corti a­
v.rebhe agito altrimenti so avessç 
peùsato che dietro di lui vi em 
una nazione di 27 milioni, pronta 
a chiedergli conto della sua. po­
litica eolla cal'abina in pugno; 
invitò il popolo a tonel' in casa 
la. ca-rabina non- il Crocefisso, e i 
meetingai dissero: bene! 

*' ' 
'*' * Come vedete se la virtù dei 

popoli s' ispil'a alla carabina an­
zichè al Crocifisso c'è da avere 
in essi gran fede, imperocchè chi 
è che non .creda alla virtù di ess~J, 
quando sia in mano acl un uomo 
che sa farla scatta1·e a tempo? 
Eccovi adunque la divinità del · 
giorno; lo slrumento di civiUà 
per i popoli, pct· le nazioni mo­
derne; l' educatore dci governi 
più o meno rcgolar·i, il tutto della 
societlt: la awnln:na.! Questo si m-

bolo, deHa:·forza; btuta che il po­
polo devo tener··m casa per ado'-;­
perare quando . un conte Cortr 
qualunque. fosse incapace· d'' im­
porre la volontU. dei. suoi rappPe­
sental;i. alle 1grandi ;pott;mzè, ci .di c<; 
ç.iò a cui. si· vogliono condurre le 
màsse ,del: 'popolo: oggidL 

"'' ii• * 
Non c'è v.irtù religiosa o mo .... 

rale che tenga; La carità; l!L mot'­
tificazibtle, la rassegnazione a cui 
si educarono e s' informal'Ono i 
popoli, sull'esempio del Cl'ocllìsso, 
sono col Crocifisso bandite. I po­
poli devono ad ogni costo . so.d­

. di.sfare alle malnate loro cupidigie, 
e poiehè niente deve parlare aèl 
éssi di virtù e di pt·ornio o di 
pena oltl'e il sepolcl'o, così diwono 
cercare. il panadiso in terra., so(l.,.. 
dìsfare ogni loro capl'iecio, e colla 
carabina alla mano ottenet•e tutto 
dò ehe desicleranb. 'Questa la mo-' 
rale bandita al Ìneetinq di' Roma 
domenica, · 

" * :)io 

Ne~;suna noviti.t però in tut.to 
questo, se non l' ompieth della 
espressione. Imperocchè nella so­
eietà modeena chi è che.non;vegga 
como tutto miri a questo scopo 
supremo di dividere con nove 
decimi d.el gcner.e umano quel 
dippiìt che ha goduto Gn q\la l' ul­
timo decimo? Ma siccome .ciò, non 
bastet·ebbo a soddisfare· le ingorde 
brame di tl).tti; così ne veerebhe 
quella vicenda eontinua di partiti 
tit·anni che si. soppiantet'ebbào 
l'un l' altno appunto come av­
·,renne in Francia nel seeolo,scorso, 
inaugul'ando una nuova el'a. di 
tereoee e di sangue a forza di 
cat'abina. Speriamo che Dio abbia 
mise!'icordia della societ4 del se­
.colo decimonono la quale, sosti­
tuendo al Ct'oeifisso la eambina, 
minaccia. quello· che trenta e pitl 
anni. fa [)l'evecleva Donoso C01·tez 
q.uando dieeva che la eivi!tà eu­
ropea perirebbe. sotto il (cero della 
moltitmline se non s' inehinasse 
alla Croce, · 

L' ANOLV1JJ;.f0FOB1A 
Malattia nuova. 

Prctn Ginnni, hisof~na propi'ÌO rlil'lo, è 
sinio pt'I~SII .da. una wanin p11rticolal't', ignola 

i lìnont a t11tt.i i medici. Don ·Chiseiolto sfon­
. d n va ruulin1. Cl'erlf'odoli giganti, c appl111irli1':Jsi 
del sno vnJore. D. Vo~righ. moala sempre 

. il SUtl cavallo di battaglia, e dà mazr.ate da 
R''I'Oie agli anonimi, o eon Q!W>La magica 
panila alto.na tntti i suoi. aVI'ersari, lasciando 

· pni di rihat.tel~c i colpi; con cui villoriosa­
ment<J si uttol'l'ano tutti i suoi ro!ismì contro 

'l~ e~~f~:ssione. Che cosa .l!ev,e rlkscne? C ne 
è pre~o da an~fii,~wf.ò~ia~ , malil(t.i:Ì .n.uova,, 
lutla sua,: p1·op,1;1a, o rh .. CIII non .. VI è mer.zo 
di· glJ~rir)o, nemmeno tl'i~us, An/.içy•·is,. 
com<; diceva , Om:i.o .. 11i!hui. dopo: di. a ~e~ 
term1.na1o il suo anicolo, .scl'itt.9 qqella ·.volta, 
a nostl'a imitar.io,nei in di~lpgo~ .COI]tl',ct ·rJi. 
noi, ncl:sno N. 9, comin.cia im,mmliatat:nen\c 
n1•l: N. lO a l'ipetçre, che noi non abbiQmo, 
mai. osato moslnare · la frònte . . M;1. non· 
avete prol.ostalo voi ~te :iso. oJho bàdn1·etc non 
a chi, .dice, ma che. dica ch.i ·vi. confuta~· 

Non vi è stato 'dello: Non· sono· i nomi, 
a cui ·dobhiato risponde1·c, . ma· le i·agicini·? 
gppm·,~ in questo suo. magno :l!'ticolo, SP· 
gnato XLV (c aspettnliJvi,- o lellol··i, anche il 
L c il ·C; lutti pieni. dello stesso sngi1) non 
ha altro da ru•odtuTe,' se non · che• una fro­
dolerJ!a inle!'Jll'etnr-ione delle pai'Oir, che, noi· 
snpponevaìno dicessè una volta• alle pn1·~ona. 
che· si cònfrssavano ·dailtìi, in confnrmil.ài di• 
ciò, che egli stesso dichiarava· nel• suo N, :8. 
Io ho sempPe detto al peccatore.>· ohe· 
non abbia fìducia·nella miet assolUzione, 
ma che chieda a Dio pe1•dòno. l'll:t, caro 
Pl'ete Gianni, Cl;edevatA• Hllora nella forza: 
dcll'as~oìnr.ionr; o non' ci r1:edeva1M Se· ci 
credevate; voi men1ite, a\lrl·quando• dite: E 
non. dioòno '{OI'Se· lo ;stesso i dio·ettori di 
spil•i(o (éiPè i Confm<sori, perche parliamo. 
di Confessionc·'silCi'amenlalo)? Lo stesso che 
quello, che· OFa iu,egnate 'nel voslf'O Esa-. 
minato1·e ·1oi? Bugia1·dw! ~l:t allora ·non 
cre<levntc che re:llmèn:e, bencl1è: il peccatore. 
dove;,c anche allora chiedtli'C perdono a 
Dio, ptll'ol non potnva ottenel'io, so non gli. 
dnv~le l';~ssolnzionr..? Ed ora. non vi shrac. 
cialc ari insegnare cho la non. valtl nulla, e. 
che ognuno. può rimettere i peccati, anche· 
le donne? Ve l'a.bbiarn già cacciata in .gola· 
altra volta quesla bnlla· doitrina; non rìcor:­
diamo in qual altro nnmer.o del Cittadino, 
Mn se allora non· crerlel'nte al 1'alo1'e1 dell?as. 
soluzione; pcrchò h davate? Non, e:·a una.· 
p1·ella ipocrisia? Non em un ingannare; in 
cosa di tauta imporlàttza; quei J!OVel:clLÌ .che·, 
uuJttovano nello vostre mani: I'<HlÌipa. lor,o.?' 
Voi di le che· non ·avete mai chiesta. la, 
facoltà d{ confessare :(K· 8 deii>'Esami~ 
natO l'e); c RU!'~ vero. Però l'avete: accettala: 
·e l'UntO accettare· una fucoltà•che non è fa~ 
·cui Iii? ]i} con qnal• coscienza mettervi àd · 
e.>ercitarla, rnent·l•e<· era. un inganna!·.e i pcni·­
tenti? Crf!lletc ohtJ.·sia: un'a bella scusa lJnella 

.ùi dire: L'ho fallo·soltarilo pFegato dui. 
supedo1'i, e soltanto nelle· gl'aiJi neces. 
sità? ·Gravi necessità di che~· di ric~n­
cdiare i peccat01·i? i\ln so dite c:•ripet/'1te: 
che il pet:driilO dei pc•)Cati. deve cltiede1:si: a 
Dio, e non a un uomo! Che abbia m da di1'e . 
1\i voi? Che del v.osl1•o cat•attel'e ~ É poi un 
misc1·o sotterfugi,), una ghermin<•lla per in­
gann~re i lettori ignol'anti, il l'ieol'l'et'C alle.• 
·pal'oie, ch11 )li'Oilllnzia, . prima della assolu. , 
zion~, il CònfassoJ•e: in ·q.nantum. possum., 
el tu ·indiges, poichè .;apet.e meglio :di mo, 
che quelle si rifel'isr.onO· ,l Ile. censul'e. e1l alle 
dserve, co~e che pei INtol'i non c'è hisogno. 
ora· ili spiegare. 

(co111imw). 

l' ITALIA.· SI. S~CC9.GLI~1 ?' 
Al vedere come meetìngs e meentigai 

si moltiplicano, convien dire.che, >lcambio 
di l'accogliersi e meditare sul ridicolo 
che ne venne al.la nostra nazione dopo 
il Congresso, glì omenoni che ci gover­
nano pensi·no a farci ridere miLle volte 

più sul vi sol dall\e : g1•andi ·nàzjon:i "che, 
sottòscrissero: Il: Trattato· di,;, Bel-lino,;;, a,,; 
si dieno a tutto studio :e,.potere·,ad:,addj•,t, 
mostrare la lorn marchiaoa imperizia 
nel sape.r; regolapfl l~ f\Or't,i, ~· ,,tj\·H-~t•· , 

Per i sedlce.uU·rig!)ileratiH'f, nùlla!'~ia:te 
al curia legge,' oe'ppur-' 'elementare, c(i 
buon• ·· sens.ò, ùi leal.\à,: d1, :glus,tlzi;ll,, ~,n 
es.si .comanda, la. pass10ne. noo;la:. ~a·. 
glon.e,:,Non sanno duuq!le/tener), COJ\~Q·; 
dE~i :brut.;i molli· che mandano. ah ol)stro. 
indirlzz.o. le· pr:incipali. poten,ze;:-1\0Jk~ft(: 
ma·\ umore che circola. dovunque,,\ nw:~; ì 
de: la .·pubblica opinior)e: che; .ne!1 .sn9i ., 
org[,\o,i molteplici, sì manìfe.~ta co11lror 
i rneetings ed i meentigai. · , 

P1·o ratione voltmtas: Ecco: la; l~gg!l!· 
di Benedetto, Cairoli. e cÒ!I1Pagn!a,!Jell~~·, 
Loì·o piaoe,che in. piazza E~i, gt~irl.~; ,qun.,, , 
que. sigddi. Alla fln flue « sooo,<!lq~e: . 
inu·oceuti,.inuocue del tutto» ripe.\Qn,t,lu 
gli: organi benedetti del BeQeQjl,ttO:,, i,,, 
quali: con lui· vorre,bbero :provare, ,cb .. ~è,è: 
tir<J.nqia pr01bire: cosLcordiali o, patpip-; .. , 
fiche dimostrazioni..- Contro jo .Stat\lfq,. 
che , riconosce il tlil'itto di ~'ÌW~.io,ne, : 
non .ci posso, io nulla, risponde Il:· t11~Uy 
:sor Benedetto. - Beuis~i~o, bravìssi~o,, 
':Eccellf'nza. . · · 

Ma.... ci crede tutti tanti gonzi da ' 
passar le propnio buona la S\ia, scolla?, , 
Crede. Ella di . oi1o~arci 1 mette.udo ilir· 
campo qttel. sttd gran.·cavallo·:di, bl\tta­
glia il « didllo .. di riunione colle .leggii: 
d'Jtalia non sì può pt•oibire!»?•' ·· · . 

Cile duuque; la ci .vuoi far comparir.e·: 
proprio gente barbara, zqlioa, di n~ssun,. 
senno fin nelle leggi? Oh! è,mealio"che:, 
Ella ripeta: p1·o !'alione .,,ozù::tas,,;,e(C 
allor.a. si saprà. da tutti come e qilal­
m.ente.' a L~i sig~or ministrò .piacciono'; i . 
meetmgs I'IPI'ovatl dalla gi·an maggio~ , 
ranza degl'Italiani.: ch?:Eila-ha le·sue 
buoue: .r~gioni: dL non voler li proibire;:, 
c~è anz1 ha .uu gn!lto matto!che sit fao,,,· 

·.?1a·no pet' tutti conti:; ed .a\lor'a! alm.!mon 
.1u part~ sa,rà sal~o.l' o:.nor.è:d•':Ha·liaj:e:c 
s.e: avra. d ,ar~oss11'e dt ;qt~alèhe··,co·sar'. 
~o n ·san~ rnar per '•volere: j, m(Je(if!flfl 
lnconsttltl, · ma pe~' averè uri govellnon 
che la espone aLridi,colo. . · · ·':; 

D, co questo, Eccellenza; .. imagiuàlbdo 
ch' .. EIIa su\. d},ttn.a: coscienza nou·tr.òppo.'' 
d~hcata. e ·qqwdl· tale. che po~sa e.ssèrmi 
lectto' dr non crede'rle.:·uù fico' dè' •Sno.l:.i 

·piagnistei· contro. Ja pazzia. dèl . cosl; 
: de.~to popolo,. che. vuoi valers ì de.Lq;Uo,: 
dù;itto di rùmio 1!e, e degli Scrupoli clieJ! 
11011 Le. permettotto,dì :opporvisi; ... 

, Ed Ella mi accordq1'à che no o, ,no . 1 
; t~tto il to~to. a non cl'f.lderJe, quando;:" 
g1raudom1 attorno; vegg.o,: sempré P·re,.,, 

/ett.1, che col suo assenso.\ e· co.n.se.nso 
i m barba al dil'itto di l'iunione prolbi,.;: 
! sco no J~ pr..ocesstoùi . .religiose; J paJle-
: gnnaggt pii; des.idenati. ·dai. ·buo,nt :n.ooo 
solo ma. a oche .da.quellì che nb~l .. guavr:. 

. d ano che . al. materiale , vantagg.io cb.e 
, t~aggouo m: ~eguito alle stesse ;.proces~,. 
· Slont ed agh . s~e~s.t l•allegrinaggi l'!ellh· 
pre da -Let. pl'olblth · . 

Jt per tutti o no.il dl.ritto.di::riuniQnc? 
e se a Lei .ò permesso. circo.fl.crjvE)I'\o., 
peggio ancora, vietat·lo ai cattolicksem:à,., 
alcun motiv<l, senza che, .ue s.ia· mhlac· 
ciato l'ordine all:'Iu.tern0, le• bll'On,e: reA 
\azioni dip!omatiçhq all'estero;· perchè 

• n.on .le sara per.w.es.so pro11)il•e pr;oces­
' stonr poco graùt.te alla ca.s~~o di ·n.o, a,m':' 
'basciatore Q co uso le. di t~na. pqteo~a 
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amica; percM non l~,. sarà permesse' 
proibire adunanzfJ' che 'porgono tntt'al· 
trp aspetto di ; q\Jolla, trancjuillltà', dt 
quella pace, dt qneH'or'dine che lcfstlasso , 
go~erno e cl a< Venezia ,,ed a Ftrenze 
ao:imit'ò nei . Q,ongressi .caltolì?i, ma 
non volle fosse', atnrniràlo anche a Bo­
logna, o percìq proibì 'colà le tiunioni · 
del .cattolici permettemlo prima, a ti· 
t() IO di. s.ua .scusa le buffonate ·di piaz· 
za? La si racClllga, signor Ministro, 
vedrà. che la pera non è ancor matura;: 
non la sciUpi. un frn tto c ho ora ·è bello 
so.ltanto. a vedere. 

intrepidi flì1o alla ·morte nelle pugt;e 
gloriò~e dei. tlgli\foli 'di Dio. 

«E pet·chè. tl vostr·o onore venga sin 
da ort\ coilf'ot•tuto·. dai divini carismi 
della gra~ia; che cop,iosa e feconda v' im.­
petro da Dio, riNJyete, tigli dilettissimi, 
ricev~te l'Apostolica Benedizione. che 
Ùl\l p:iù profondo del mio cuore paterno 
sp\lrgo sopra di .voi, e sopra le greg~l 
alle vostre eur·o affldate. 

<\ BenedicUo Dei omnipolenti.ç etc. » 

PIO IL Glll~t:NDilf 
Ci· mediti seriamente: Si teme da 

molti ch'eii!V cl!lasci::sprofon:dare .nella 
aml.rc}li,a, .. oramai è trgp,1io pe,lese che 
le. grtcla d t .. 'l'rer.to e Trtes!e non rap­
pr'et!f'Utàilo che il primo atto di UM, 
coriltlle'd.ia chtl vuòl passare in tragedìa. 
Prin,c~p{is. obs.ta m,~ jnt;;egnp.Jil.; il mio . 
vecchio nonno; sarebbe dnnqne tempo 
che slcalàsse il srparlo e. cii e l' Jrnpr'esa, 
senza nepptlr aspettare la chin~ur'a del 
primd•:altç-'iatltiuuciasse: :Ja ·.commedia. 
deve':es$er~J,'·ed è .finita. 

iu Olelo'J.nt;ercede pe~· npl. 

Togliamo dall' l!uit!l Cattolica ; . 
L'eminentissimo cardinale Luigi Bi Ca-

nos~a, vc~covo tli Vet•ona, ha 'là bontà di 
set:,ivèt·ci di suo . pugno una lettera, dovo 

. racèo/:ta una g1·azia singolarissirha ottènuta 
nella .sua diocesi pet· ìntercossioné . di Pio 
Nòno, ed è .nn' .istantanea .o ve.ramonte. pot'· 
terilnsa gual'igione di nn g1ovinetto aìJ~tto 
da violenta Ppilessìa. Si sa che lo st~sso 
Santo Polnefic,e, quando e1·a in giovine'età·, 
fu tCi'l'ihi\ffiènte a!'nit\O da que~\0 mOJ:bO 6 
(C'ffievaii che non potesse perciò l'etiÌi'e ·am.~ 
mossò al si!Cel'(lozip, n è sal il·~ all' alta1 o. 
~la ·ne guai'Ì poi pe1• uh· insigne favOI'e della 
Vergine !tnmacòiata, ·annuntiatogli da· Pio 
\'11. Ot·n ceco liì dlvitia Pt·ovvidt•nza glori· 
rican) il, sno Pontefice compat·tenìlo ad altri 
la stessa gt·azia; cPrne racconta il Car•dinale 
Vescovo d i V ~ronn nella, lettera segtien te : 

-"'--'-'-"-'---'--.c;' ~"'t!....,.~·-··-·-..J-~----~ ....... :"-·'·-~--:_~ . ' 

, UISGO~~Ò, n~G;&: PMRE ·.LEONE' xm· 
.. ! 1 ,,,ai;,l1Uovi. Vill!covi. · · 

•!l.gior'uo 15 éòri, dopo l' .adunanza 
concistoriale .in"·sUI mezzogiorno; s. s. 
Papa Leoo'e X!Hrimpose at novelli Ve­
sçovj il' rocchetto e la mantelletta. Stava· 
seduto;·:scrive il corri~pondeute' del\'ot~ 
timi)· Pae.k; ~H • Per.ugia, nel ·. tr·ono• <Jir.­
.cdntlato·'tlalla: suà· ·nobile corte: aveva 
lo'.'sgtiar.dò pi{cpenetrante.· del solito, e 
dalla faccia gli ·traspariva quel non so 
ch'e;iéli; letiziEi'IJCllsierosa, ello niun ·pit~ 
torè 'ha'saptltO' ancora ritt'at're. 'rer•mi­
nt~tè.l(la ìm1JoÌlente 'cerimonia; nella quale 
i!'.S;!•Padrll' cOli <una' tale cortesia ed 
uQ:dtt~;''icJ1e era prop'rio un riflesso della 
·modestl~';di'Oristò; avèva rive~tito delle 
sac~~;iil~llg~e quei nuovi eletti; si alzò 
in ·pi'~dF sul,lo 'sgabello ·della sedia pon­
tiflcalé 1e,. lovati gli occhi al cielo, con 
un palldt•e •improvviso, che in >Leone 
X:lll .app'are· come foriero dello sue 
ispirate' ·parole t si ,espresseiiJiresso a 
poco; nei termini. Reguenti: · 
i ··~·Ci è• gr~to, figli carissimi, di vedervi 
oggb alla :Nostra preseuza .por rtcevere 
la divina .m·issione del!\ Episcopato. . · 

··«Il n'oslro imnre sovrabbonda di gau·' 
dio. nel Signore,' al quale rendtamo oggi 
nell'umiltà della nostra persona le più 
vive .azi'oni·'. di grazia per a"erci così 
oo·u·solati ., con .questo nuo·vo drappello · 
di Vescil.vHn ti:mte: angustie che pPe-

:ro'ooo il no~Lro cuore paterno .. 
·.'' «-&ia :benedetto il Signore· che prov-· 
.vede ;dh fed~li,' servi • e pr.udenti la sua 
santa\ Chiesa t. · · 

' « Pur troppo. il mondo· mùo:ve :aspra ' 
guorr·a ,a~'a' Sposa di Gesù: Cristo; ree 
dottrine, malvagi: esempi corròmpono la 
mente ed;dbcÌloN di· tanti '.e· tanti tra­
viàti; cristiani; ,,che. nella· rhadre ·della, 
vera civil\ài,: :,qual' è. la ·Chiesa, li Oli'' 
veggono; ,• oramai:.,che• •<una nenilca :da, 
comb~ttersi. o da ··osteggiare con 'tutte' 
le arti e gli accorgimenti più Il n i. 

« ·l\1a! eh~ '.,perciò? .'vi avrete··. dunque 
a sgom'E)n\arè, figli carissimi? 

·~No;' andate. nel :.nome :di, Dio ·in 
mezzo 'ai popoli che il Vicario di Gesù ' 
Crisfo .oésigna alle vostre pastorali !!Ol· 
lecitudini! andale in mezzo ·alle geuti; 
n.uovì 'appstoli del Vanf!.'elo: Rtcevetw 
in nome di Dio il glorioso incarico di 
couti11uare :fra i .popolhl' inseguamento 
ceistrano, che prima ebbero dai dodici 
apostoli del• Nazareno1 

\(:Andate, tigli carrssimi, in nome di 
Dio! · · :! ·. · 

· (\ llipontre~eie difqbollà; avrele a com 
battere •corrtro. T ine~zia·,,i\. rnal costume. · 
E-bbene,,fatevicoral?gio: ricordatevi che 
siete Vescovi di quella Chtesa che ab 
ipso sumil . viFes .anj_nmrrcque. bello (e 
qui la ·voce ed il gesto del Pontefice 
erano straordinariamente vtbrati). . · 

• « Le drfficolta siauo per voi altrei· 
tante •preziose· occasioni da mostrare 
alla Chiesa la vostra, ferma volontà di 
compiere la sublime missione dell'apo· 
stolato; Quel' signore nel cui nome vi 
mau'do in. mezzo a' popoli vi darà, non 
ne· vogliate dubilar·e, tlgli .11arissit~1i, vi 
dal'à tutt& la forza per resistere !ll ne­
!flièi del suo Vangelo, e per durare 

~< Egregio ·sig . .Dirouora lloU' Unità Cattuli\a, 
, · . « Di .yprona, i! 1,9 lugliò 1878. 

«. Col deb1to rispetto a tutte le riserve e 
ho1·me .stabilite dalla Santa . Sr;\IO .in prn, 
posito' ma a. gloria eu onore della santa e 
yenCI'.Jnda memoria dell',·immnrtale gi.à no­
stt·o Sommo Ponlefico Pio. IX, le narro un 
fatto. prodigioso oltenn t o, coll11, sua intm·ces­
~ioue1 e ·che io · comp••ntlio dulia relazione 
mandalltmerlo ~otto il.:l4 cort·ente tlal. molto 
revet•cndo, al'Cìpreto vièario l'ol·aneo don An· 
tonio Thlzani. 
. «In Bovolone, grossa. borg~ta di questa. 
mia diocesi, .d1av.vi ·un giovinetto, Bissali 
Vittnrio dì Filippo o di Bet·tozzo .Maria, 
nato' il 18 rnat·zo 1872, il qualo da due. 
anni,: ptl!' lui e po' suoi .pen. lunghi, fu at-
1taccato ·'da vinlenta rpiles~ia. Benchè . gli 
hccossL da pl'incipio non .fossero tantò ~nessi, 
clappoi crebbero in frcquen?.a cosi ondmi'e, 
mento .fla esserne pt·eso e gittato a te1'ra 
Uno a circa conto volte al giorno. Inutile 
il dit·e dì quante spocie provasset·o mezzi 
gli a[fiittissitui genìtoi'Ì per riaversi sanato 
'il figlitioletlo, che vedevano ineamminar·si 
.di gJ·an passo verso .la sua fì[le. Jn tanta 
desolaziol)o l' 11· giugno prossimo passato si 
recarono dal. sullol\ato loro ·a,·cipt•ete sup.pli­
eandolo ad in,Jicare ad essi qualche tentativo 
oppot·tuno. Egli tutto ad un tratto si sentì 
·caute inspit·ato di pl•opor·.rcl lot•o di faro una 
:novcha di preghiere al .Santo Padre Pio IX, 
di accostarsi in un dl di essa ai 8S. Sacra· 
menti, e di applic111'e sul pe1to .del fanciullo 
tin: pezzottino di vesta; pol'tata dal. gt~an Pio. 
Allegri e pieni di spl11'a.nza p1·omiser(l tutto, 
!'itornar·o•Jo n- casa, c, detto .fatto, ,posero- slll 
petto al.' lìgliuolo la yeltqltia. [!;J oh pro• .. 
digio! Da quell' istante i.l fanciullo fu sano 
pedettamente con. immenso gi\lhilo ·. de'.suoi 
'e di tutti, . Si .. è atteso un· [Juon mese p et· 
accertare il fatto·: ed il fanciullo continua 
ottirnarnente, si riofo1;za ogni .dì .meglio, ~ 
nbn si ·scorge più in lui Otllbl'a O tt•acoia 

'del tMI so!Tet·to. Oh· misedcot·dia di Dio l 
'•Oh potenza t\ol suq gran servo .fedele ,l'io 
IX, del quale qne' pii gt·nitQI'i era!tO dt'Vo; 

·tis<itni ceziandw ucentJ'e era rivo! Qui. vorrei 
l' infolice l'li tJmpio Renan. Pretentleva egli 

. ,una Commissioile pt•esPnte pet· corlstatat•e un 
'miracolo. }~.il l'o che. Commissione: piì1 tlì 
qua'ttt:omila a!Jitnnti conta Bovolone: vi 
hanno dunque testimcmi a iosa e i còno­
scenti di casa pronti :a gi.ural'e, Oh possano 
una volta gli inct•eduli e vacillanti nella fede 
aprit•e' gli occhi alla luce smagl1anto tlt ~i~­
fatti inte1·vcnti della .onnipotcnza divina, che 
glol'ilica i suoi servi, che no sanziona l' o­
perato, .:ho rinnova le provo della veritil. 
della santissim~ nostra t•eligionc, e dona a 
tutll un nuovo impulso a l'a!Tennarsi nella 
feci<.', a' pt·atic~re il· Vangelo, a credere senza 
esitazioni,·. seilzlt patu·e umane, o ad a~cer­
tarsi per tal modo il conquisto· del ciclo! 

« Viva [~io IX! 
« Gradisca, sig. Direttm·e: gli attestati, ecc, 
<\Di lei 

« Olib.mo oJ alf.mo 
« ·1- L. Uartl. DJ CANOSSA, vosc. » 

Le dimostrazioni italiane e la stampa. 

·Là f>,·essi! dtiama.nd(; hi!·icchincl'io \() agi· 
!azioni italiane, èonehiudo il suo nrticolo: 

:. «lt facilo prevetle!'e come fini•·nnno qne~te 
mahoVJ'C, Il. gl'itlo di dolol'b dell'Italia in·c­
denln non appt·od01·à ad una nuov~ Cu~tozn 
o ad una nuova L issa, ma, alla fino .condnrrà 
il commilitone di c Garibaldi da.l poluzw mini· 
stel'inle alla Ilupo Ta1·pea : c dopo alcun~· 
cl'isi C COlll'lllsioni, il !JUl'tito COIÌSCI'VatOI'O 
ritomel'll al , pQterc. He Umbct·to. non può 
rimanerserw JÌO!' lunghi mesi .coli~ braccia 
incrocr.iate a vmlm·e como un gabinetto irre· 
soluto - pct' non volet• applicare le piit 
semplici regolo di polizia politica - pone 
nuovamente il . giovine t'egna in fama eli 
ésset•e il ccntl'o' ·di fermenti rivoluzional'i a 
quindi una permanente minaccia pet• gli 
Stati vicini ». · 

-- Un , telegramma da, Vicnna, 21, al 
Drtil!f New.~ dice : . · 

L'agitazione italinna allo scopo di ottener.o 
H Tt•eutino o Tl'ieste viene qni aspramente 
censurala. I fogli ministel'iali fanno o$servare 
,il\: llalia a che cosa questa agitazione con· 
d n t'l'il ov,e $i pro.tragga,, e,l ossel'l'ano ,che è 
pel'ico·toso schm·zni·e col fnoco, · · · 

- Jn un telegmn'ri1a da Berlin.:> 21 allo 
SJamlard lèggiàrno: · 

«. ... Gli nomini politici dell'Anstl'ia' ve~ 
dono còn ìn'al celalo turbamento .lo eston" 
c!'ersi dell'agil~r.ione del partito pet· l' Ttalia 
(rrclle11ta, e dnbitano o ch.o il governo la 
pt·otrgga o Ria inabilll a J•eprimerla. Una 
notiiià at.teridJbilc rn·ovQnieine da Vienl1a 
assictH'O positivumente che il. governo au­
striaco sia t:isolnto, considerando l.e compii· 
cazioni che possono sorgo:·e grazie' a codesti 
cospit·atot·i italiani, di prendere in tempo le 
rniS!Il'O oppOI'ttine 'pet• promÙOil'Si COntrO. una ' 
agg,·essione ·da. parte dell'Italia. Si temo 
che qùalche' camicia rossa a.r·riòre ban.s, pos~a 
un dì o l'al.tl·() tentare. d'.invar!cre il Tt·.eo,. 
tino o ui tlisc~ndere sulla CO>ta dalmata, O 

si sta ,preparando lo,ro Ùna vigorosa acco-
gltenza >>. . ' 

- Una' cot•risponden'za da Budt>.' P est allo 
Sll!mllli'!l pal·la della occupazione tlcilla Bosnia 
e dell' E1·zegovina o del diverso modo nel 
quale que!la mi~ura viene giudicata rttlle 
vado popolazioni della motmchia austi'O• 
ungarica. Togliamo da questa COJ'I'ispondenza 
il segaorito britilo: · 
: « Il contegno del ministero italiano e della 
mà~gioranza slava nelle pt·ovincie marittime 
tleii'Allstria è un~ nltt:a COI)Segucnza della 
occupazione .. Le. climostraziòni elumvittist,•s 
dell' It:di~ inducono io ttiritazione i patdotti 
italiani. in Austria • .:j}ol'izia, Tl'iestt~, Capo 
d' !stria, ·Pirano, Dignano, Parenzo ed alt1·e 
cit\à sono state te,1tro di dimostrazioni ita­
liane. Queste dimostl·azioni. sono in sommo 
grati o. assurdo, poichò la Gennania giammai 
,acconsentirà. a. che l' [tali a si annetta cruelle 
provincie .ma'rittime, pet•chè quando glunges'e 
il momento della spal'ti7.ione dell' Austl'ia, 
essa non ì)Otl·ebbe .fare a meno di quei pot•ti, 
o petwhè .i tert•itorii ùesid,erat1 dall' Jtalia 
erano già uo tempo feudi d~ll' imper·o gm:­
manico, ed erano parti Jèlla Confe.tlet•ar.ione 
gei'IJ)anica. { F!-iu\ani che vi V O fiO, sulle l"i'{O 
dell' [smizo; hanno· già fatto delle ·contro (\i- ' 
mostt•azioni conu·o gl' ft11lianis,~imi. Gli .Schia· 
voni Jel lel'l'itorio. di Trieste hanno fondato · 
u.Qa società.clriHmat~ 81/inosl. (Cpncordia) il 
cui primo principio ii 'la fedeltà alla Casa 
.degli Asbtl'l·go. Tutti gli Schiavoni ed i 
Croati dell' Isll'ia cercano di enlrai'O a fa1· 
parte di questa sociotu e faranno una jmpo­
nente · dimostntr.iòno contro l'Italia, Siccome 
questi ~lavi souo. cat,tollci romani,. e non 
hanno ~impatio per la Rnssia, l'agitazione 
riesctJ gniotlemente giovevòle all' Austi'ia. Gli 
Italiani sono ovunque - eccetttìato il Tren­
tina (Tirolo del Sud) ma non Tries.te -:­
una in~ignilicante .maggior·anza; in alcune 

'località sono 11ppena il cinque per ~cento 
ti ella popo\azion~; non ltannn ùil'iLLo atlunquo 
di fare appello al p1•incipio di nazioualttà in 
queste in·agionevoli agita~ioni ». 

. --·--------~·-----

N o tizie Italiane 
La Gnzzettu ll('{ìciala del 23 luglio con· 

tio.no; Un decc·eto reale in data 18 lnglio 
che sanziona la legge del bilancio sull' on­
ll'ala. Ull dC'Creto l'cale nella stessa data chr. 
sanr.iona la l"ggo per la costruzione della 
tlog:ma ePntrale in Milano. Un decc·oto in 
data 7 luglio che autorizzn In inversione del 
Monte frnrllental'io di Majolati in una Cassa 

di depositi o prestiti. Disposizioni nel per• .. 
sonule del MiniMPro della gqorro. 

- I~ giunto a Turino il luogotenente Ge­
nerale Pianoll, comandante il 3" Corpo' d' at·~ 
rnnla (Verona). Il Gcnm•ala Pianell cbbo un 
lungo colloquio con S. M. U Re. Questo fatto 
dà htogo a mlllti commenti, pet·chò, .r.econdo 
nrn stat;o annunziato da alcuni giot'ltnli, il 
Gonet·alc Piancll snt•ebbo incal'ir.ato tini Go:.. 
vei'!IO di provvetle•·e al solleeito armamento 
del Quadl'il;ltBt'o. 
. ...,.. .Lnj;:m(or.m·~ in un sn? rec~m.te cmeg­

gto !Jel'ltneso l'ttnprovm·ava ti Mmts.tei'O poi' 
non avot· conchiuso due tt·atlati iniziati da 
Cl'ispi hcl suo viaggio a Blll'lino. Si assicura 
ora che si.· l'ifP,t:ivano uno aLI 'A lhania, un 
altro . a sta!Jilit•o uniformi saflzionl penali' 
conti'O lo pubblicar.ioni di documenti di 
Stato sPnza l'autorizzazione del govet•ìio. · 

.,..,. L~ saluto dell'on. Cairoli .e alqunntd 
,pcggi01·ata, i modici gli ltannò con~igliat9 · 
un cambiamento di a l'i a. Dopo F anivo · del 
ço1·ti egli pat•tira pe1· l'Alta Italia. . ... · 

..,. La questlll'a rimise una r·elazipne s9lla 
dimostrazione eli domeni.ca . sér.1 all'autorità 
giudiziai;i~ di Roma che deciderà se vi sin luogo' 
a p1 ocedere. ' 
, - Alla Ra!Jione telegrafano 'che la ·com­
missione del Senato pet· \.'abolizione del ma~ 
Cinato donwndò all'on. t:\ei~mtt~Doda nnòvi 
documenti che si t;iferiscono al bilancio della· 
tnssa et! agli 80 milioni cho si detr·aggorlo 
dalla entrata. La commissione, a quanto si 
t•itìeno, si aduner11 noi p1·ossirtio sctteinbt•e 
p et• del ibera1·e. 

- Ì/Os.wvatnre llomnno è informato 'che 
il barone di Gravoncgg, •:rggente l'amba:. 
sciala austro-ungari.1a fll'esso il govei'Oo ita:.. 
liano, durante e .. dopo la di.mostrazione. di 
domenica sera a Roma alla' quale: assisteva 
da una finest1·a del palnzr.o di stia t·osidenza,. 
ha in~iato lunghi dispapci. in. cifra al sno . 
governo, esprimenti le sinistro i)11pì·çssioni 
ripol'late dt!lie ostili ed aggressive esc:wde''- · 
scenw dei dimostranti. Sa in·oJu·e lo ·stesso 
foglio che parti subito per Vienna un" cor­
ri e l'e stt'aot·tlinario di, gabinetto recante m:'· 
genti e g•·avi dispacci· delle due ambasciate 
austro-ungariche residenti in Roll)a. 

- Scrivono da Roma al giornale il 1'11-
legmpfw che si considera colà come apoàifa, 
almeno nel suo contenuto, la lettem che .si 
diceva scl'itt.a dal He Um!Jel'to al Prirtcipo 
FedcÌ'ico~Cal'io di Get·manià. 

.;_ L'oq;anico deila Regi;, Cappella rli ·S. 
1\t il· R11 Umberto è stato pubblicato. 

.Ii .:anonico don V11.ledo Anzino è sta'lo 
pJ•omosso cappèllano nìaggìoro. . · 

Monslgnot· Savi..,Scarponi è. stat.o collocato . 
a t•ìposo. · . · :. . . · <. 

Venne!'O confermati a cappellani il teologo 
Rossi ed. il. prof. Mattei. · · ' -· BUSSQLgNGO. - Ler;giamÒ neii'XciiiJe 
di Vct'ona: . · ( · ·, 

Domenica a Bussolengo avvenne ti n. d1:amma ·.· · 
pietosbsirno che impressionò tutto iL paeso:· 

Una pòvera giovane tli 2J anni, Mat;ia 
Simeoni, bruna, buona o. molto. pietosa, nel 
tempo dell>l funzioni - circa ~Ile 5 ..:.:. 'si, 
!'Ocava da casa sua a ll'ovaro il fr·atello<iii 
110 mulino' posto sull'A:dìgc. Quel muU~o 
e1'a di suo l'rate\ lo: Vi nnd'ava tli sovento, · 
Stava di casa Il dappresso, in riva al fìume; 

Dall,a. sponda a passj incmli e gua1•dinghi · 
si incamminò sul pa(l(pw. Giun.ta quasP.a. 
metà, un tt·avo si ruppe. La disw.aziata · 
ca,lde nel liume mettendo un altissimo gridò 
di spavrnto. 

Veniv.a giì1 .t)'i1Volta dalle onde, qpando ,si 
attaccò, con la febln•e utdla .di>peraduil{;l, ad' 
un palo cile &asteneva il jleagno . 

Si CI'Qlleva salva, ma impro·"vi~amente il 
tra ve sper.zatq piombando ·sù quel palo r·uppe 
anche questa ultima ilncoi'n di salvezza.· La 
disgt·aziata. fu proda delle torbide c t•apidiJ 
acque. · 

Emel'gova la testa di tanto in t~nto l'in· 
feli<:e e guanlava alla i'iva. Là stavano 1~a::.. 
<lunate alcuno tlonue. che si a!Tnticavanò 
piangenrlo e_ sconginra(rdo', ad impeHire a . 
un'altt·a donna di gel\tll'"i nel linmo~ Era la·. 
mt~dt·o di M:n·ia ! · · 

"' E la povòra l\lat·h bocqheggiante proten-
jleva In llt·acl:ia allu tnatlre e gridava ango­
sciosamente: - Atlllio mamma... pel' m o · 
non c'lì più Sjlet'anza, io .muoio ... A<ldio, • 
mamma, Addio!... , 

Non si pnò descri v ore questa scena. La 
fanciulla "ridava disperata, la matlre ot•a in 
p1·eila ad ~Hl tale parossistuo che ci vollo 



iulla la forza di alcuni accorsi pet' u·atte· 
· ncrla a non goltarsi nelle aequo; 
··. E intanto che quesr,,rl'! ·te drnmmui co~· 
piva .da una pal'lt•, nn altt·o atto lll. nobtlec 
coraggio ~~ compi•·n dall' altr~. • . 
. Il fratt•ll<l della Mal'ia IH'a nel mulmo : 

sonll lo gt·ida, useì, vide l' Ol'l'llndo ~petta· 
colo e senza 1.ìn istante di titubanza. s1 slan­
ciò nel Hnme, nuotò alla t·ivn dispet•atarnente 

·. per SR!V31'0 Ja iweJia. :Ma ,Jo poverettil era 
spit·ata travolta nelle onde tmpcttuose. A la: 
tic~ si potò salvat·e il l't'atdlo col. n:'ezw d! 
alcuni soldati e di molti conlachm accot•st 
sul luogo della disgt•azin; 
. Il cadavere della Maria Sirneoni si cm·ca 
da .iel'i, ma inutilmente. 

· CASBUTA. -Al Roma.è stato ì·accontato 
il seguente fallo: ln Matldaloni, ove esiste 
là. sede per gli esami licoali, un giovan.e 
universitario, certo V., si presentò sotto ti 
nome d'un cm·Lo E. Il signor preside di 
qtJel Liceo ·e qualche altro professot'e ebbero 
dl.ì' sospotti sul conto dl quel ·giovano e ne 
te.onei'o. ]ìarola rlell'on;• prufessot·e N. del 
Vecchio, .chè ò. t·e_gio comll;lissat•io in quella 
se~e. Qtiesti, I'CI'tficàti i cat·allcri divmi 
della ùimanda -e del tcrua scl'itto dal V., lo 
chiamò innanzi 11 sò v. dopo pochi minuti lo 
forzò a confessare. ch'egl\ erasi pt·osenlato 
solto alu·o .nome. 

Lo stuuènte fu consegnato al del<•gato di 
polizia, etl 01 a si sta istruendo suJ conto di 
lui o degli altri che vi si hanno da tr·ovare 
irrsiem<'. 

FIRENZE. - Ieri l'altro verso tlfl ora 
dopo:ìnezzogiorno ignotLiadri t•uharono dalla ' 
oas~a .comunale di Fi1·~nze 'lit•e 5000 circa. 

Questo furto d'altt·onde ha del mistel'ioso, 
se si considct·a che essendo giomo di paga 
J.'anticamcra del Ca~siCI'O era piena zerpa di 
·lnaestd e maestm. 

- Leggiamo nella Nazione: 
Cbntinuano nelle vie di Fit·enze le lotte. 

O Ì pat·apig!ia Cd i f~rimenti e le ICllCI'O mi• 
·natorir, che deplorammo negli sco1·si giomi, 
e che mercé la tutela che ci olTi·e in que~to 
momento. il Governo, aumenteranno e dure­
ranno in grazia sua chi sa per 1111anto 
tempo. 

Il' Registro della Poli1.ìa Municipale ci an­
nunzia rhe Antonio Dl'! Nobolo, d'anni 25, 
ve·rniciatore in ·via della Seala, stando sul· 
l' imperiale di un mnnilws dell' Impr·esa Ge· 
tJerale si recava alla Pot·ta al Prato. Val'i 
giovinastri del partito a lni avverso l11 rico­
nobbet·o, e in pt·ossimità della Porta si die· 
dcr'o a pei"Cuotet·lo con pugni e con· bastoni. 
.Riuscito' a foggir(•; egìi sl rifugiò nella bot· 

··tega di un rosticciet•e: fu i vi soccorso dal 
capo sqnadt:a municipale Gm.iani o dalla 
guardia cilrnpestre Lepri, i quali potet·ono 
motterlo in ,salvo, ll)algrado che'un tale Z. 
armat'o di. pistola tentasse, a quanto pat·e, 

"rli ucciderlo. Le gnardie stesse si provarono 
w . .traduri'C .. in nn·esto anche Z.; ma aopt·af. 
l'atte dal. numet·o, furono l'orzate a ·t·ila~eiarlo. 

FÒl\Ll'.- Un contadin.1 dei,dintot:ni di 
Cesena ferì con un sasso un suo lìgliuoletlo 
perché avendogli ingiunto rli eseguit·e una 
commissione, ilfanciullo. non aveva obbeJitQ. 

Allo gl'ida del fanciullo ferito· accot·se la 
Ol3dte che .lrovavasi a poca UÌStdll7.a ed aJ. 
lattava un bamuìno. Per correre piil pt·csto 
in aiuLO del fanciullo ferito, posò in ten·a 
il lattante che aveva fra le sue mani. 

·Una sct·ofa avvicinatasi alla povera crea­
ltìrina l'assall e l'uccise. Il padre di quel· 
l' inl'anl.e. si tolse la vita gettandosi in un 
pozzo; 

GENOVA. - Lunedì 22, nelle cat•cm·i 
dòlla torre di Palazzo Ducale accadeva un 
po' di tumulto f1·a i cat·cera'ti, i quali trQ­
vandosi agglornet·afi in troppi nei. val'i came­
l'oni, chiedevano di essere t·ipal'titi pi1l lar­
gamente onde sollrire un po' meno del" caldo 
eccess.ivo di questi giomi. 

La domanda dei cat·cèrati fu accolta faVù· 
l'r.volmcnte e -tosto esaudtta ; dopo di cho 
tutto t•ientrò nella calma, 

.;:._ Se l'i ve. i l Popolo : 
Un gioVInetto appena maggiot·enne ha im­

brogliato i piit prudenti, i più espe1·ti ne­
gozianti rli g1·ano della nosu·a piazza. 

La u·nfTa, anzi le truffe pm·pctrato da l 
giovine ~ .... i, ascendono all'iugente S•liU' 
illit di L. 500 rniln circa. 

·r çl'editol'i hanno fin rl' ot·a ricuperato 
cit•ca 4 ruila sacchi di grano del valol'll ap­
pmssimillivo di L. 100 mila ed al!rn L. 80 
Cllila in ct·editi seqllllStrati ed in denari. 

li giovane S. negoziava in grani da circa 
duo ann1. Nel rlì lui ullicio non si l'invennet·o 

libl'i, ma soltanto le ticevute rlei pagamenti 
fatti. 

Lo pii1 grosse compro furono fatte n con· 
tanti, ma eolla prot·oga cunsl16!a della piar.~a; 
quindi ~e i sospetti per alcunì t'iln1'flì al pa· 
gnmenlo non avosset·o dalo l'allarme, fm qual­
che giorno il colpo sarebba riuscito com-
ple!Jmen te. · 
· Si calcola l'lw il S. latitante possa essere 
in possesso almeno di L. 250 mila. 

UauiOI'ità ha spiccato mandato rli catlut·a, 
o dicesi che i dcft·audalì offrono una grossa 
ricompensa a chi sapesse dat·e iurlizi sicuri 
del tli lui nascontliglin o meglio giungesse 
~ porlo in ar•reslo. 

MILANO. -· Ieri si dislaccò dall'alto nn 
pezzo di Ol'nato della Gallel'ia Vittorio Ema­
nuele e pt·ecipìlò davanti alle botteghe dei 
signori Cat•en~i c Confulonìuri. Per nn caso 
fortunato non avvennero disgrazie. 

NAPOLI. - Ft•a poco il nuovo arcive­
scovo di Napoli pat·tir!t da Roma per Cava 
tlui 1'erreoi, donde si rcchet·à ai bagni di 
Ischia. Il 18 settembt·e prertderii possesso 
della diocesi, 

Si dice che se Il governo rifitllerà le temM 
poralilà al nuovo at·civescovo l' ul'istocrazia 
napoletana ap!'it·i! una soscl'izione per assi­
curargli seimila rlucati al mese. 

TRA P ANI. - 'retegrafano alla llayiont• 
in dala. 22: . 

lel'i nel bagno di Favignana circa le '1 
po111ei'ÌJiauo, un .condannalo ai !avol'i forzali 
a vita per assassinio, certo E. Aotoniucci, 
si scagliò con rn fet·ro cho teneva nascosto, 
COrtti'O i( dit·ellore dolio stabilimento che gli 
pas~ava. vicino, e lò ucciso con t•eplicati 
colpi, prima che giungessero n logliel'io dalle 
sue mani. 

L' Anlonincci fu posl.o. immcrliatamcnli! in 
Segi'Cta a fet•r·i COl' l i. 

VITERBO. - Le ele?.ioni amministrative 
di qnesla gmttile metropoli del Patrimonio 
di S. Pieu·o l'iuscir~nu intiet·amenlo cattoliche. 

~------~-----------...~------·--··---

COSE m CASA E VA111E11"À 
.il.uuuuzl legali. Il Foglio pcl'iodico 

clelia Prefl!ltut·a N. 61 in data 22 luglio 
contiene: Accl'ttaziono dello et·etlità Anlmdni, 
Cosat·otlo e Tommasini presso la Pretma tli 
Maniago - Accettazione dell'eredità Cec­
chini pt·e~so la Pretura ·di Codi'Oipu - Do­
mllnda dci signol'i Eltì il Michieli pm· ag· 
giungere ai lot·o cognomi quello di Zignoni 
- Revoca di mandato Dreussi rilasciato a 
Cmpis e Get·ussi di Pagnacco - A v l'iso del­
l' Esattot·.ia di S. Daniele per vendita COHtta 
immobili in San Daniele e Collot•e(lo, 10 
.agosto - Acccttaxione rloll'eretlit.\ Carli-Do 
Senibus presso la Prelut·a di· Codroipo -
Avviso d'asta presso il Mi11islet'O dci Lavol'i 
p\tbblici ·e la Prefettut·a, 8 agosto, .pet· le 
opere e provviste occorrenti alla novr.nnale 
manutrnzione delle difese alla sinistra ·del 
Taglinmento - Avviso d'asta iil. per difrs~ 
alla destra del Tagliamento o del torrente 
Cosa - Sunto 1Ji cita~ione del Triuunalo di 
Udine pet·. vendita stabili, l'agut•a contro Del 
Ft·atr, 17 setlomùt·o ·--:Avviso dole Municipio 
di Udine t·isguàrtlanle beni fondi ua espro­
pt·iarsì pet· l' itgpianto tli un magazzino di 
munizioni confezionate ad uso del 30° Di­
stretto m ili tat•e - AVI'iso dell'Esattoria di · 
Spilimbergo per vendita coatta d'immobili 
in Pinzano, S. Vito d'Asio c Spilimbet·go, 
16 agosto - Altri annunzi !li seconda pub­
blicazione. 

Smaa•rlmeu"to. Nella notte dal 23 al 
24 corr. venendo dnlla Stazion~. o pet·cor· 
rendo Via Aquilej~ e Viri della Posta, ò 
stato smat·rito un soprabito. Chi lo avesse 
trovato, ò pl't:gato a portaPio in Castello o 
riceverà gettcrosa mancia. 

t:ladu"ta di fulmluè. La sm llcl 2! 
in Sequals (Spilimbergo) un fulmini scal'i· · 
cavasi nella stalla Ji proprietà di certo M. G., 
o vi ucci>e 4 buoi. 

t:louta•nbbaudo. Le Gua!·die Doga­
nali, assiatito dai Reali Carabinieri, perqui­
sirono le abitazioni di M. F. e L. F. di 
R~ana del Rojale, sequestrando in entrambe 
una quantità di tabacco d' estet·a fablJ!'ica 
zio ne. 

Tempo••ale. Lungo il Canale di Got·to 
Ja Sr!l'a tf<oJ 23 si SCillCDÒ un fiii'ÌOSO tl'm­
poraJe, che recò 'gt·andi:>simi danni alle cam­
pagne. l grani della grandine erano di l'orma 
assai irregolare e pesavano tlai qtiÌnrlici ai 
tt·enta gt·am1ui l'uno. 

&l ():unpo eU l•oa•cleuoue sa· 

t'anno diretll alla fine di questo o ai pl'irni 
del ventut'O mese. anche 2 squadroni do! 
reggimento cavallr.l'ia Monfen•,1to con drap­
pello di ll'etlO, 3 squalkoni dello stesso reg­
gimcnt.o, e 4 squadroni tlel. reggimento lls­
. seri di Piacen~a con rli'appéllo di Lr~no. 

Uu futto dolorosls&lmo avvenne 
iet·:~era a Cividale. Un ottimo giovane pie· 
nwnlesa addetto a quel Collegio-Convitto 
còrnuhalo in qualità di prefetto di camerata, 
recatosì verso· le ore o lj2 porn: a bagnarsi 
n-elle acque del Natisone, vi l'imaso rniset·a­
mente affogato, ·vittima della sua incspe· 
rienza. Tutta quella citta1linanza ed il per­
snnalo dul Collegio ftH·ono assai t·atll·istati 
da taio luttuoso fatto. 

'\'luo di sedici secoli, Ad At-les 
in I?raucia fu trovato nn lungo tubo di 
vett•o rigonfiato in dtw ampolle conlenPnti 
un liquido giallaslro. Un celebt•c chimico di 
P~1·igì analizzò quel liquido, e concbiuse 
che era vino, che rimonterebbe all'epoca 
dell'invasione I'Oillana, cioè 1900 anni fa. 
Il l!logo della scoperta fu l'icorìoscinlo pet· 
un cimitet·o, . e quel vino dovette essere 
li n'offerta ai mani: non fn pi1r po.lsibile 
$aldm· .11la lampa<h il tubo àperto. 

Uua lada•a dJ 20 mUJoul. Il 1'e­
lnaraphe dice che noi Parco de' Principi a 
Auteuil è stata m·restala una gran dama 
spagnuola tli nome N ... , accusata d'un l'urto 
di venti milioni di franchi. Fu consegnala 
alla polir.ia spagnuola la qllidd ha doman-
dato ('d oltAnuto la cs!i·adiziono. 1 

Jlvveleuameuto per la moda. 
l giomali di Roma t•ecano la seguente no­
tizia che dedichiamo specialmente ai nostl'i 
lyous, mettendo/i in guardia dai casi poqsi­
bili di a• velenamcnlo che si possono veritì· 
c;u·e nell' 11doperare calzelle colon1te, pot• 
assot•birnenlo r!Pila materia colorante .. 

Uno di que~ti casi è accaduto l' altt·o ieri. 
Un cittadino aveva infilate nn paio di 

calzette ·d' un bel r·osso magenta, appena 
acquistalo in un negozio al Corso. 

Dopo sei ot·~, dlll'aute le quali aveva cam­
minato assai, sì sentì un fol'le dolot·o ai pie· 
rli, dolore che non sapeva a qual causa at­
tribuire, essendo cho portava un paio di 
stivaletti ben larghi. 

Si recò alla ,qua abilnione, levossi gli sti­
valetti e le calze, e si t:·ovò i piedi tutti 
rossi, come li avesse immet·si in un bagno 
di p01·pora, e por di pill gon(i in un modo 
stl·aot·dinar io. 

Cominciò a farsi dello abluzioni, ma il 
rosso non vùlev·a svanire; o la gonfiezza, 
col conseguente ;!olore, accennavano a cre­
scere sempre di pil1, in 'pari tempo che lo 
assaliva Ul)O >possamento di forze cd un 
mal essere interno. 

Senza indugio rnandù a chiamare un me· 
dico, o questi constatò trattat·si di a1·velo 
no11nento pro~ntlo dalla mhtcda colot·anlo 
delle calzette, prepar•ata di carlo eon qualche 
sostanza venefiea, che et·a stata assorbita dai 
pori della pelle. · 

N o tizie Estere 
Francia. Si legge nel Alonileur Universel: 

Fu dtJllO che il Governo si apparecchiava a 
rannoJare i negoziati per la conclusione di 
un trattato di commet•cio con l'Italia. Infatti 
noi possiamo assieurarlo, le tratlatil'e non 
furono mai interrotte dal nostro rappresen­
l~nte, il marche.~e di Noailles. Ma COlTe la 
voce che il· gabinetto di Boma aubia elevato 
tali difiicoltà che il nostro ambasciatot·e si 
sarebbe ll·ovàto nell' impossibilità dj gel• 
tarc le basi di un ~orio accordo. 

Russia. Sct·ivono rla fiel'!ino al Pesret• 
Uoyd che a Pietmburgo trattasi sariamen te 
di aflidaro la direzione ch•gli a!Tat·i esleri al 
conte. SchouvalofT, l'impiaz1.andolo a Londl'a 
col principe WoronzoJT, figlio del maresciallo. 

Il principe Woronzon·, pi(l soldato che 
di[ilornatico, ò pat·ente per pat•fC della moglie 
doli' alta aristocr,1zia inglesé. Tutte queste 
combinazioni dipendono dal pl'incipe Got·t­
schako!T, il quale nono>lante i suoi ottanta 
anni dichiara ogni giol'llo c·. h e· col suo Arllatus 
Giet•s, può seguitare come prima a diriget·e 
gli a/Tad. 

L' Imperatore è !Odl'ciso ancora. 

TELEJG[~AMMI 

llilo111a, 23. Le notizie sulla sitna~ione 
estera t>g~i sono migliot·i. Il rappt·escntante 
dell'Austria si è dichiarato soddisfatto delle 
spiegazioni ai'I!Le dal governo italiano ri­
gual'do alla dimostrar.ione di ieri l'altro. 

Obrovazzo, 23. Ì ttu·chi. hanno ~as~ 
sacrato i t•ifngiatr hosniaci di Cvietnic, I'Ì· 
loi'Oati a casa dalla .Croazia; fnl·ono dale 
allo fiammA la r.a~a, i magazzini di grani 
c d i fieno. · , · 

Loudeoa, 23. Noti1.ie d' A lene assi eu • 
rano che l' agitpzione popolare aumenta in · 
tutta la G1·ecia. 

Par111, 23. Il ministro dell' interno 
Maciéro, visitando i suoi eleitori, pronunciò . 
un importante discot·so sulla politica geneJ•aiP, 
accentuando l'idea r·opubblicana, Anche i 
minatot·i di Denain si sarebbero .messi ìn 
isciopero. Colle eler.ioni suppletol'ie calcolasi 
che la maggiot·anza repubùlicana ascenda 
oggi a 380 deputati. 

Parigi, 23. Mac-Mahon firmò e ratificò 
stamane il trattato di Berlino. Lo scambio 
di ratilichc cogli altl'i Stati al'l'à luogo im-' 
media ta Utente. 

ILoutlra, 24. Corro voce che .Ja Camr.ra 
dei comuni verrà sciolta gio1;edi. 

(losCautluopoll, 24. La convenzione 
austl·o-turca tendente a stabilim le modalità 
dell'occupazione au~triaca in Bo$nia incontra 
gt·andi difficoltà. 
.~ '\'Ìeuua, 2'1. Il conte de Robillant è 
ri torn·,Lo da !\orna. I giol'llali ufficio~ i dich!a- . 
rano priva rli fon,Jarnento la notizia· standò 
alla quale i l governo austriaco avrebbe dil·ette 
rlello rirnostranze al gabinetto italiano in 
mer·ito allo 1·ecenti dimostrazioni. . · 

Londra, 24. La Regina conf~J·ì a lord 
Salishmy l'01·dine della Giarrèttiera. ll·Times 
ha da Bulmest: I Russi pt·eparansi a sgoni· 
br;re la Rumenia centt·ale. Il cot·t·isporìdenfe 
del Time.~ telegrafa aver avuto .una ·· cot1ver.; 
saziooe con Garnbo!la. Quo.lli approva' ge.:. 
neralmente il tt'allalo di Berlino che consi·' 
rlm tendente a sciogliere la tdplice alleanza, 
a davvicinat·o gl' interessi della Francia . 'e 
dell' lnghiltom che sono identici ; crelle che 

_ una politica franco,;russa non sia· più possi~ 
bile. Il Daily Nows dice· che l' Aust1·ia ai il· 
to1'11 la Pol'la ad· emettere. un piccolo prestito 
a Vieona pct• facilitat·e il ritomo dei rifu· 
gi~Li. 

. Roma, 24. Il Diritto conrerma la sme.n­
ltta che l' AuS!I'ia abbia fatto delle t'iluo­
stranlo al nostr·o Governo pei meetings e la 
dimostrazione di. domenica. Non .. è 'perciò 
esalto che circa quei l'alli siansi date spie­
ga?.ioni al governo ausll'iaco. Il Governo del 
Re si limitò a fat• conosccr·o al ·nostro am­
ùasciatorc a Vienna la vedtà dei fatti net' 
sua infot•mazione pel'sonale e por nonna del 
suo linguaggio. . 

Lo stesso giol'llale smentisce le voci di 
dissidi tra Cot·ti e Dc Launay. · · 

Paa•111, 24. I giornali liberali sono. 
unanimi nel l'iprovare l'agitazione manife;. 
slatasi in Italia. Sono notevoli per vivacità 
dt linguaggio gli a1•ticoli dl'l Débats e della 
Liberté. 

NaJ•oll, 24. L' inlel'l'ogalorio del prete 
De Mattia continua. Assicut·asi che il difen­
sore, avvoca~o Placido, ricusi il giudice Nasca. 

Le oler.iooi amministrativo sernbt·anò rilì­
scite per· due terzi favoi·evoli alla lista· cd­
ncnrdata e pet· un tet·zo favorevole a quella 
dei sandonatisti. · : . · , 

Roana, 24. Il rnovìmen.to clellc. pt·eff+· 
Lnre couqwcude 24 funzionari. ' · 

Pavln, 24. Un telegn1mrna giunto poco ' 
fa a questo Comando- d'artiglieria, annunzia 
che a Castelletto Cel'l'o, ove stanno. alcuno 
baltcl'ie per il tiro d' istl'll~ione al cannone, 
ò scoppiato un gt·anrle incendio che pose .. in 
j.\t"avo pericolo la vita dì uomini e cavalli. 
Fortnnatarnento le pt'ònte disposizioni ·date 
limitarono il danno. al bruciamento <li.q!Jat­
u·o granùr casse, pteQe ~i h:ll'llatUI'e. dei ,C'If'" l 
valli, e poche casso. Partono da Pàvia le 
bardatut·e di ricambio. Si ignorano pet· ora 
particolal'i .pi1I prt!cisi. · 

Roma. 24. Le voci diiTuse all' eslei'O 
di note o di osset·vazioni falle al Govet•iw 
itilliano da rappresentanti estel'i a Roma sono 
false. l nost1'i rapporti sono oltimJ con· tutte 
le Potenze, e la Ger1Uania e l'Inghilterra 
agiscono anzi pct· conservare le buone rela­
zioni [l'a l'Italia o l'Austria. 

Trlestè, 24. l giovani Qu~t~ntotto 
Luigi e .nennatti Luigi nn·estati a Capodi· 
s1ria e. condotti a Trieste, veljnero solil'atli 
ai nostri giurali e deferiti alle As:~ise di 
Lubiana. All'el'lnasi insistentemente cho ven· 
nero fatti altri ve11ti arresti a Capodisti'ia. 
t:'...:::::.:::.~:..-;:::-·.-;::-;.-=:;:::::;.:_~....:;=-...:::;_-=:==-'"- ' ' :..>::;.::· 

Bolzicco Pietro !J•Weulc reRpo ns.lliile. 
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Stato del Chilo . mi•to · copèt•to copm•t.o ' 
Acqua cadente · .... 
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Vento ( dit•ezio~to: S ·m S s: W N 

(ve!. chti. . 2 Il . 2. . 
Tet•mom. centigt'< 26 5 . 770 1 2!. 7 

Tempet•atura ( masstmll. 3~·5 
.· . , ( ,minima 2:l.8 , . 

Temperntttra mmima. all'ap~rt<l 1.9.6 

. CJ.\. F'AM IGLLA. CRrSTIANA 
con :1~,000 Lh•e h' '1000 PìtiEMI agli Jbsoclatl • 

. X~h.'hè;opò del' g\dtp'alo il di .propagare l'amore, e la clèypzìone alla s~ Sede e 
al §§ìl:l!n9 P6~t('JfH:\è 1 ~i spedisce t't·anco uri.à volf.a 31 mese in utì . f'f\scicolo 
in 8' gt!~ù~e dil6 p~,tgillè a 2 colonno. Il ,prezzo am1uo di asspciazìotle è eli L. 3. 
Tutti; €ii:'kiMoèiat,l. vengpno àggrògati. all'Arciconfraternita ·n i S. Pietro in Roma, 
e sfJa."à 'lo~o nbmé J'ofl'ert.a di 60 centesimi. p el D'eu aro di.8. Piètro 11relevandola 
da('!1f:e,z~(rrl.'~~;io.s(~ziot)e,)l g'i.o!'nale ha In o.fini suo 11umero: A1·tico~i :di fondo, 
bl"ant d~ . dlsCOI'St del , S. ·Pad1·e, la. stona del PoniJ(ìcat.o, n, .me del S. 
Pa~ré~' 'ppqsiij,' al"ticdli. ,;eligio si e ,inorali, 1.'accimti e ~lrieddoli~ (IÌ~fOChi di 
pi:1ssallimpo'occ. 'M1it Roinarmi. in appendiçe . .:,-:Agli r\sRociati sono sbt,i dèstinati 
n)'p·çr·.};~g~!{q~l,valqt'e. di ,cit:ca H!: 11)~,la lil'e.,c!,a'e.s.tr·arsi à sorte. 7 
Chi,nroP.(!r4:;15 h.ii,s~;cj~ti. ricevo llll~ col)i~. (lei giornaJ,o,iJ) c\òn.o .e !,O numeri. 
gT!\!H'i~i, l)(;lr',}',!J,stMt~~o:qe i . .C ~~ Col\eltm·e di 15 Assnciat.i 1 unitqrnente ai suoi l~· 
Assop!~Ù•:·è \18"!1etu·a~o. ·~no tlei p1•em~ •. 

liiRUO'rRC1\ TASCAlllLE' 
DX ltl\'PDON~X E HOMAJ{~l 

ScQ.pÒ tÌI 'q\HlSLU pubblicazlquè è .. di, pre~entare alle t'a m i glie iti!:lian\l utÌa cÒllana 
di .:,Eta.c<)ont\ ~m,chi e,d ohes(i, ~tli,!i.d isti'nlre. la mente e _a ricrearH iL. cuore. 

Ogni·!lle)le ,sì s'pé\li~ce agli Associati un yolumetto di c.irca !GO Pllgine. n 
prè~?,O, l:l.PIÙlo di l;J.S.S.o<)lazion,o è di L. ·:1 p e~ l' !tal ì a, L. 5 p13r glj altri Sùall .d.' Eu.~ 
rop,a,•C~i. a.cquisra .tut'ta la. prima .serie di 96, volumi, inYece di L. f10 li pagherà 
sol~( L-_,3/2, .p ~iceverà in tlono 1 12 volurnt del.l' anno corrente. 

I. SERIE 
Un ·vel'o Blawne: L. 0,70. Oignalé il ·Minàtore: Volutxìì :~, L. l ,GO. Bianca di 

Rou{}e1)ille'!' VolUdli 4, L. 1,80. Le. du'e. So1·elle: Vohmli 7, L. 5. La Cii;te1·na 
murata: cent. 50:'SleUa e Mohcimme4; Volurni 3. L.l,liO. Bét1tl'ice- Cesli·a: ecnt. 
50. /rtcl'edibile: 11Ùl,Vei'O: Noltimi 5, L. 2,50 . .l tre Cm·acci :. eent .. 50 .. OiruJa: V o· 
htmirq, :L. 3,50·· Rober-to: Volumi 2; L. ·1,20. l!'elynis: Volnf!Ji 4, L. 2,50. 

,, · · , , , .. , . . ·· l.' Assedio d'Ancona: V.olumi 2, L. l.. Il 
bacio. di un· Lebb1·oso: ce~1\. 50. Il Ce1·catoré' di Perle: VolliÌni 2, L . .1,20. T 
Cont?·abbandieri di Santa Oruz: Volumi 3,: L. J.5.0 .. Pù3tr'o il d~;endugliolo: Vo­
lumi 3, J..• l,pO. AmJentu1·e di p,n,~ Gentiluomo': Vol'umi 5, L. 2,50. La Torr.e del 

C01·vo: Volnrni• 5, L. 2.50; Anna Sé1HJrin: Voli1mi 5, L. 2,iJO.Tsnbella B'anca-ri!ano: 
Vòlnmi 2, L. 1,50. Manuelle N?I'O: Volumi 3, L 1,50. Episodio' dellr.ì nild di 
Guido Fleni ·' fl 'Coltellinaio di.. Parigi: Volumi 8, L. uro. ;l/aria, Rt'!gin(J Volulll'Ì 
IO, L. E,. f Con'i del Gè1.1audan: Volumi 4, L, 2. La Famiglia· del Forzato -'Il 
dito di Dio: Volumi 4, L. 2,50. · · 

II. SERIE 
La Ro~a di Ke1·rnadec.: cent. 60. Mania: cent. 60. Le t1•e Sm:elle,: Volum. ' 

:?., L. l ,20 .. f/ Or(anel!a f1~adita: Volumi 2, L. 1,20. , ' 
' Questi'.raceonti·si spediscono anche. se11aratamente ai i eommitt.ent.i,. ft'ttnehi 
peli post~~;. al. prezzo sopra. indicato. ·· 

ORE RICREATIVE 
P[mlODICO MÈNS.UALB CON 800 Prem.l AGL! ASSOC!A'r!Dt.;L VAT,QRE D! L• :10,000; 

Qim.sf.o periodico, che: ha per i scopo d'.istruiredilettando e· di dilettare ìstrìiendo, 
vede.la luce una volta al mese in un IJel fascicolo d t 24 pagme a due· co" 
lontie,. e contiene•: Romanzi,storie, viaggi, commedie, novelle,fàvole, storia na· 
:turare;' proverbi, se.ntenze ecc., giuochi dr conversazione,.sciararle, indovinelli. 
so t• prese, ·scacchi, ·rebus ecc. Il prezzo annuo di assoc1azioue è di. L. B, e dr 
L. '1 per· i' estero. 
. Agli Associati sono stati destinati 800 t·eg·ali del va loro di cii'Ca .10 
mi la li re da estrarsi a sorte.- C h i procurerà 15 Associali riceve nn a copia 
del giort1ale in dono e lO numeri gratuiti per• l'estrazione;· e l\ l Colletroee eli 
15 Assm~iati, unitamente ai' ano i . lf1 Assoèiati, è lt\,SSieu.t•at.o uno deL, 
pt•o•n·L Ohi prima di associarsi'desic\era rièe\'ere il primo. numei'O dHI gior-' 
naie qol P1·ogramroa è <~oll' Elen'c'o dei Premi, lo r\omandt rer cm•tolinq, nostali! 
eia cent . . 15 di. retta: Al periodico -~~-~cr~~ive, Via Mazzini 206, Bologna. ' 

Chi si ~J,ssocia per nn anno ai tre· pet•iodìco Ore· Ricreative, La famiglia· Cri~ 
'stiana o la Biblioteca tascabile di romanzi, iovi!Hlclo un Vaglia di L~ 'lO' entro' 
lettera francà ,a,! la Tipogratla Felsinea. in Bologna, ric:,verà i. n. dono · 5 .copia 
del.l' almanacco n Buon Augurio (al quale è annesso un premio di fr, 500 in oro), 
o 25. lì\).relti di aq~ena e morale lettura. 

.\ 
------.. ---·------·--~-----+-~-----,- .. ---· .. ------· ---. --· -~-----,..----

Presso il nostro recapito Via S. 
Bortolomio N: 14, trovasi vorldihile, 
il yero . ritriltto di Leone Xlli, in 
fotografi~,. :eseguito dal ~ìnòmàto fo­
tografo 'C:. de Federicis e Com'pagno · 
di Roma.. · · 

1/orn#o visita .. Jt. L. =.60 
>> gabinetto / » 1.80 

Normale, d'i Centime.l1'i' 51 per· 87 con 
cornice doratcr. e ,'tastra Jt. L. 9. 00 

TI'()Vf,tl'li pure 1r ultim,o l'itr<J,tt~ 
fotogva:fìa di Pio :,Nono. · . · · 

Filr'inato 1Jisita 
» gabine'tto 

!t. L. -.35 
-;.(]5 )) 

-----~-~---------·-~-~----~------· ' . 

Av;vertial}lb i Signori nostri As-1 · 
soci ati ~~~i~ dei Ritratti. del, s. Padre 
Pio IX. di S. M. o del R~gnttnte: 
Soinmo. :Pontefice Leone XIII, ce 
ne arrivaròno già alt.re c'opie dalla 
Pontif. Società Oleografica di Bo­
logna. 

\ Pr.~sSo il n~stro· recapito 
1 seguenti libri: 

trovansi 

F. M4rtine,ngo. Il Maggio in campagna 

G. Bosco. Fatti ameni, della vita di Pio· IX 

A.· Cucito., Biografia Don Angelo BortoluzZi' 

G. Penone. Del Protestantesimò 

G. Sighirollo. Il Dio sia benedetto 

L. Da-Ponte. Pt•eghiere ed Affetti' 

1\if. AJacoque. Ora~ioni e Vita. 

· E. Lassèrre. Il Vangelo secongo 

Laval, fu ministro Pt·otestante. Lettera: 

Ultimi giorni cd ore di Pio Nono 

P. lh.tan. p.jo IX ed il Giudizio della storia· 

Lotteee Apostoliche di S. S. Pio. No)lo 

Cardinale Rauschcr. Lo stato senta Dio 

-~~~----·---·-------------......_,_--
Udine 1878. Tip. ,Tar.oh e Colmegna. 

vendihili 
.... 

·. 'Ò .. ·. t '75 ,.,;· ... en, · .... ·:.'· 

70 
·-,':.t' 

7.5 

30 

v-~·('3'-:.:,.::.,..'EJ~~~.· .. · 4' 
) 1 ' 'l ' t ( 

~ ! . AGENZII PRINCIPA:t IN UDINE . ··~·· 
; )r '.· D' ASSIOUB.AZIONL GENE:B.AI.l · ·) ·. 
~ dellacolcìsside Socicl~ ([) 

' ; ~ ' North BrÌtish e Mercantile Inglese (lj' 
) • con Capitalo di fo11ilo (li l!i®Jlilioni di Liro ( 

'·~ forulala nel 1800, nouqhò dc)l' altra 1:ino· ~ ·a mata PriiM SociuUi Unglt .. erese ?Ofl ('fiJl~.tale a· 
( di 2<i~Jiflliani. AmbiLine alii.01'17.Zatc 111 (. ( 

. 
) ·!alia cn11 decre\o H dale; sono rappt·csen·· C\ 
(9 late dal signor j 
J Antonio lht!lln.•i,; G) 
~ , Udine,.. Vin Cappuccini, Nn111. 4. ( 

·•· \ :. P1•estano sicnrlà ccin.tro i danni d'in- l 
· G ;cendii ~ [11Im i n i, sopt·a merci PN, mare. e ('). 

,;Ci) ,pct· tert·a, sulla vita dell' (illtno c pm··fan· Ci: 
,(.; ci11lli a PI'CtÌiii diScretissimi ;. ;fuggendo· ( 

) o:;,.'n. i i.rle.~. t! i. éonl·e··;;tnzione s,on?• p.ront•e a \ 
(I' l'isarcirc . i darmi èomc . no fanno prova d 
~ \antontica i M unici pii ;li fJilesi.<l Provincia, (lj 
) :o !l•· e i replicati elogi ·che vennero Il'ihn· ( 6, tali nei pnbblici gi~nwli. ·~ 
c;v-:-..--.....gc;:v--.--...Qr:;v--.---..Q~---....r=.J 


